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Nell’insieme delle norme che regolano l'attività giurisdizionale nella Repubblica Italiana, 

l’Elaborato Peritale, di natura extragiudiziale e quindi esterno al processo, rappresenta il risultato di 

un’analisi tecnica riferita ad una particolare situazione, redatta da un consulente esperto in una 

determinata disciplina tecnica o scientifica. 

La perizia può essere commissionata per dirimere una questione di natura tecnica o 

economica, per stimare un bene o il risarcimento di un danno emergente o da lucro cessante o per 

sostenere la verità riguardante una questione scientifica, l’autenticità di un’opera d’arte, di un 

documento di una firma ecc. 

 

Cosa è la Perizia Asseverata 

 

Nella redazione di un elaborato Peritale, specialmente quando eseguita su commissione di un 

privato, è possibile, anche se non sempre necessario, dotare l’elaborato di una maggiore 

autorevolezza rispetto alla Perizia Semplice, ossia non Asseverata né Giurata, attraverso una 

attestazione che si riferisca alla responsabilità morale e deontologica correlata allo stesso. 

Per raggiungere questo scopo esistono due istituti legali: la “Perizia Asseverata” e la “Perizia 

Asseverata con Giuramento”, che non devono essere confusi avendo ognuno un diverso valore 

forense; l’una è una semplice autodichiarazione, mentre l’altra è un vero e proprio atto pubblico, 

come chiaramente ribadito dalla sentenza del TAR Abruzzo (Pescara, Sezione I, n. 450, 28 Aprile 

2008), dove afferma che “la nozione di perizia asseverata non coincide con quella di perizia 

giurata”, evidenziando come “il professionista abilitato che deve rendere una perizia asseverata 

sotto la propria responsabilità fa ritenere sufficienti le dichiarazioni di cui il tecnico si assume le 

responsabilità, a prescindere dalle formalità del giuramento che viene effettuato davanti al 

Cancelliere del Tribunale”. 

Nel primo caso il perito, con l’asseveramento, redige un’autocertificazione nella quale 

conferma i contenuti sotto la propria personale responsabilità, attestandone autenticità e veridicità 

e rispondendo così penalmente per eventuali falsi ideologici e materiali in essa contenuti. 

La dichiarazione, posta in calce, dovrebbe avere il seguente tenore: “Nella certezza di aver 

applicato al meglio le mie capacità professionali nella redazione della presente perizia, confermo, 

sotto la mia personale responsabilità, l’autenticità, la veridicità e la certezza dei contenuti della 

relazione”. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Falso_ideologico
http://it.wikipedia.org/wiki/Falso_materiale


Cosa è la Perizia Asseverata con Giuramento 

 

Nel secondo caso, ossia nella Perizia Asseverata con Giuramento, oltre alla dichiarazione che 

assevera la veridicità del contenuto, l’elaborato deve riportare in calce il verbale del giuramento di 

"aver bene e fedelmente adempiuto alle funzioni affidatemi al solo scopo di far conoscere la 

verità". 

In questo modo, l’elaborato peritale si accresce di ulteriore valore attraverso un atto formale di 

natura ufficiale divenendo “atto pubblico” quando reso davanti ad un qualsiasi cancelliere di un 

ufficio giudiziario o del giudice di pace, senza alcuna distinzione, neppure territoriale (art. 5, R.D. 9 

ottobre 1922, n°1366, norme sulla semplificazione di taluni servizi delle cancellerie e segreterie 

giudiziarie) o davanti ad un notaio (art. 1, n° 4, R.D.L. 14 luglio 1937, n. 1666, modificazioni 

all'ordinamento del notariato e degli archivi notarili). 

Il perito deve presentarsi personalmente davanti al cancelliere o al notaio, munito di un valido 

documento di identità e consegnare i fogli dell’elaborato peritale, completi degli eventuali allegati, 

uniti mediante spillatura o rilegatura, timbrati e firmati anche in corrispondenza delle congiunzioni. 

Nell’ultima pagina deve essere indicata la data in cui il documento è stato redatto e deve 

essere allegato il “Verbale di Giuramento” reso, mediante specifica formula. 

Ai fini fiscali, è necessario applicare una marca da bollo da € 14,62 ogni quattro pagine, dove 

ogni pagina non può avere più di 25 righe di testo compreso il verbale di giuramento. Inoltre, va 

applicata una marca da € 0,52  per ciascun disegno, fotografia, elenco, calcoli o altro genere di 

allegazione. 

Per finire, è bene chiarire, a scanso di interpretazioni erronee o sopravvalutazioni, il peso che 

una perizia asseverata o giurata hanno nella realtà processuale. 

La Cassazione, in diverse pronunce (fra le quali, Cass. Civ. Sez. III, 11/02/2002, n°1902), ha 

stabilito che: “La perizia stragiudiziale, ancorché asseverata con giuramento raccolto dal 

cancelliere, costituisce pur sempre una mera allegazione difensiva, onde il giudice di merito non è 

tenuto a motivare il proprio dissenso in ordine alle osservazioni in essa contenute quando ponga a 

base del proprio convincimento considerazioni incompatibili con le stesse”. 

Infatti, la perizia, benché asseverata con giuramento, ha una modesta efficacia tanto in 

considerazione del principio dell’onere della prova, quanto del fatto che tali elaborati nascono al di 

fuori del processo, senza che la controparte abbia la possibilità del contraddittorio e in assenza 

della supervisione del giudice. Per questi motivi, il magistrato può riconoscere alla perizia 

asseverata il semplice valore di indizio liberamente valutabile. 
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Torna alla Home Page:   http://www.perizieforensi.com/ 
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